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Oggetto: Integrazione al DCA n.U00273 dell'8 settembre 2016 avente ad oggetto
"Individuazioni delle Aziende del SSR. da sottoporre ai piani di rientro
triennali in applicazione del comma 525 dell 'art.I della legge n. 208 del 28
dicembre 2015".

IL COMMISSARIO AD ACTA

VISTI per quanto riguarda i poteri

- lo Statuto della Regione Lazio;

la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001 , n.3;

la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n.6 e successive modificazioni ed integrazioni;

il Regolamento Regionale n. I del 6 settembre 2002, concernente l'organizzazione
degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale e successi ve modifiche ed
integrazioni ;

la Deliberazione di Giunta Regionale n. 523 del II novembre 2011 avente ad
oggetto: "Adozione del regolamento regionale concernente: "Modifiche al
regolamento regionale 6 settembre 2002, n. I (Regolamento di organizzazione degli
uffici e dei servizi della Giunta regionale) " e successive modifiche";

la Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013, con cui il Presidente
della Regione Lazio Nicola Zingaretti è stata nominato Commissario ad acta per la
prosecuzione del vigente Piano di rientro dai disavanzi regionali del settore sanitario
della Regione, secondo i Programmi operativi di cui al richiamato articolo 2, comma
88 della legge n. 19112009 e successive modific azioni ed integrazioni ;

la citata Deliberazione del 21 marzo 2013, con la quale sono stati confermati i
contenuti del mandato commissariale affidato al Presidente pro tempore della
Regione Lazio con Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 23 aprile 2010, come
riformulato con la successiva Deliberazione del 20 gennaio 2012, intendendosi
aggiornati i termini ivi indicati a decorrere dal corrente anno;

la deliberazione del Consiglio dei Ministri del I dicembre 2014, con cui I'Arch.
Giovanni Bissoni è stato nominato sub commissario nell'attuazione del Piano di
rientro dai disavanzi regionali del settore sanitario della Regione Lazio , con il
compito di affiancare il Commissario ad acta nella predisposizione dei
provvedimenti da assumere in esecuzione dell' incarico commissariale, ai sensi della
Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013;

VISTI per quanto riguarda il piano di rientro

la Deliberazione di Giunta Regionale n. 66 del 12 febbraio 2007 concernente:
"Approvazione del piano di rientro per la sottoscrizione dell 'A ccordo tra Stato e
Regione Lazio ai sensi dell'art.I, comma 180, della Legge 31112004";

- la Deliberazione di Giunta Regionale n.149 del 6 marzo 2007 avente ad oggetto:
"Presa d 'atto dell 'Accordo Stato Regione Lazio ai sensi dell 'art. I , comma 180,
della legge n. 3I 112004, sottoscritto il 28febbraio 2007. Approvazione del p iano di
rientro ":
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VISTI per quanto riguarda il riordino della disciplina in materia sanitaria

il D.Lgs. 502/92 e successive modificazioni ed integrazioni recante "Riordino della
disciplina in materia sanitaria, a norma dell 'art. 1 della legge 23.10.92, n. 421" che
regolamenta il sistema di finanziamento a quota capitaria da assicurare alle Regioni
per garantire livelli uniformi di assistenza e introduce il sistema di finanziamento e di
remunerazione a prestazione dei soggetti pubblici e privati che erogano assistenza
sanitaria, nonché il principio delle libertà di scelta da parte dell'assistito delle
strutture eroganti cui rivolgersi;

l'articolo 2, comma 2-sexies, lett. d), del D.Lgs. 502/92 e successive modificazioni
ed integrazioni, che dispone che il finanziamento delle Aziende Sanitarie Locali
debba avvenire sulla base di una quota capitaria corretta in relazione alle
caratteristiche della popolazione residente, coerenti con quelle indicate dalla legge
662/1996: popolazione residente, frequenza dei consumi sanitari per età e per sesso,
tassi di mortalità della popolazione, indicatori relativi a particolari situazioni
territoriali ritenuti utili al fine di definire i bisogni sanitari delle regioni ed indicatori
epidemiologici territoriali ;

VISTA la legge 28 dicembre 2015, n. 208, in particolare il comma 524 dell'art. l, ove si
prevede che ciascuna Regione, entro il 30 giugno di ciascun anno, individua, con
apposito provvedimento della Giunta regionale, ovvero del Commissario ad acta, ove
nominato ai sensi dell'articolo 2, commi 79 e 83, della legge 23 dicembre 2009, n. 191 ,
e dell'articolo 4, commi 1 e 2, del decreto-legge l" ottobre 2007, n. 159, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222, le aziende ospedaliere (AO), le
aziende ospedaliere universitarie (AOU), gli istituti di ricovero e cura a carattere
scientifico pubblici (IRCCS) o gli altri enti pubblici che erogano prestazioni di ricovero
e cura, ad esclusione degli enti di cui al comma 536 della citata legge, che presentano
una o entrambe le seguenti condizioni:

a) uno scostamento tra costi rilevati dal modello di rilevazione del conto
economico (CE) consuntivo e ricavi determinati come remunerazione
dell 'attività, ai sensi dell'art. 8-sexies del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 502, e successive modificazioni, pari o superiore allO per cento dei suddetti
ricavi, o, in valore assoluto, pari ad almeno lO milioni di euro;

b) il mancato rispetto dei parametri relativi a volumi, qualità ed esiti delle cure;

VISTO il Decreto del Commissario ad Acta 8 settembre 2016 n. U00273, avente ad
oggetto "Individuazioni delle Aziende del S.S.R. da sottoporre ai piani di rientro
triennali in applicazione del comma 525 dell'art. I della legge n.208 del 28 dicembre
2015", nel quale vengono individuate le strutture che presentano le condizioni di cui
all'art. l , comma 524, lettera a);

CONSIDERATO che gli enti individuati dal DCA n. U0027312016 da sottoporre ai
piani di rientro di cui all'art. l comma 524 lettera a) della legge 208/2015 sono i
seguenti:
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• AO San Camillo Forlanini
• AO San Giovanni - Addolorata
• AOU Policlinico Umberto 1
• IRCSS IFO
• AOU Sant'Andrea
• AOU Policlinico Tor Vergata;

'00\



Decreto n. del
DECRETO N.~!l/1RJr

Pagina 4 /4

CONSIDERATO quanto disposto dall' art. 1, comma 524, lettera b) della Legge n.
208/2015 , secondo i criteri indicati dall ' alle gato tecnico b) del DM 21.06.2016, sulla
base dei risultati PNE edizione 2015 (dati di attività 2014), sono individuate per il
mancato rispetto dei parametri relativi a volumi, qualità ed esiti delle cure le seguenti
strutture:

• AO S. Giovanni Addolorata
• AO U Policlinico Umberto I

CONSIDERATA la necessità che i piani di rientro delle Aziende sopra indicate
debbano altresì contenere le misure atte al miglioramento della qualità delle cure o
all'adeguamento dell 'offerta, ai fini del superamento di ciascuno dei disallineamenti
rilevati ai sensi all' art. 1, comma 524 , lettera b) della legge n. 208/2015;

DECRETA

per i motivi espressi in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento:

1) che gli enti del SSR sottopos ti ai pi ani di rientro di cui all' art. 1 comma 524 ,
lettera b) della legge n. 208/2015 sono i seguenti:

• AO San Giovanni - Addolorata;
• AOU Policl inico Umberto I.

2) che i piani di rientro delle Aziende di cui al punto 1) dovranno altresì contenere
le misure atte al migli oramento della qualità delle cure o all ' adeguamento
dell'offerta , ai fini del superamento di ciascuno dei disallineamenti rilevati ai
sensi all'art. 1, comma 524, lettera b) della legge n. 208/2015;

Il present e provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.

~OLA ZI~RETTI é
/ __'LL~\

.1 8 BEN. 2017Roma, lì -

\\~




